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Codice A1112C 
D.D. 19 dicembre 2019, n. 1003 
Progettazione esecutiva, di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e di 
redazione della pratica di prevenzione incendi relativamente ai lavori di realizzazione 
dell'acquedotto e della centralina idroelettrica ad uso del Castello di Valcasotto, Garessio 
(CN). Integrazione incarico. Spesa di E 21.317,38 o.f.p.c. sul cap. 203905/2020.CUP 
J19I1600000009 CIG 7485526378 
 
Premesso che: 
con Determinazione n. 872 del 09.12.2018 veniva aggiudicato il “Servizio professionale di 
progettazione esecutiva, di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e di redazione della 
pratica di prevenzione incendi relativamente ai lavori di realizzazione dell’acquedotto e della 
centralina idroelettrica ad uso del Castello di Valcasotto, Garessio (CN)”, (CUP J19I16000000009 - 
CIG 7485526378) al costituendo R.T.P. Ing. Alessandro Mosso P.IVA 02003830508 (mandatario) 
– Ing. Massimo Blanc (mandante), Arch. Valentina Tarro Genta (mandante), arch. Luca Pallu 
(mandante), Geol Ivan Pervier (mandante), Ing. Christophe Chatillard (mandante), con Sede Legale 
in Località Grande Charrière, 64 – 11020 Saint Christophe (AO), per l’importo complessivo di Euro 
61.408,46 o.f.p.i., di cui Euro 48.398,85 per il servizio professionale, Euro 1.935,95 per CNPIAIA 
(4 %) e Euro 11.073,66 per IVA (22%); 
con Determinazione Dirigenziale n. 7 dell’8.01.2019 veniva formalizzata l’efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i; 
l’incarico è stato formalizzato con contratto Rep. 161 del 17.04.2019, firmato in data 08.04.2019; 
in occasione dell’incontro svoltosi in data 05.06.2019, per verificare le modalità di prosecuzione 
della pratica già avviata, di cui al progetto approvato con parere di conformità Pos. 4332/473032 del 
2007, il Comando del Vigili del Fuoco di Cuneo, al fine di addivenire alla presentazione della SCIA 
antincendio, ha richiesto alcune integrazioni impiantistiche rispetto a quanto già eseguito in 
occasione dei lavori di Restauro conservativo e recupero funzionale del Castello, negli anni 2008-
2012. 
Inoltre i sopralluoghi effettuati e le verifiche condotte in fase di approfondimento progettuale 
dall’RTP aggiudicatario hanno messo in evidenza la necessità, in relazione al tempo trascorso, di 
apportare alcune revisioni al progetto rispetto alle ipotesi contenute nei progetti definitivi posti a 
base dell’incarico di progettazione esecutiva, per l’opportunità di rendere l’intervento più efficace 
ed efficiente anche in termini di riduzione dell’impatto ambientale. 
Con nota prot. 50180/A1112C del 25.06.2019 questa amministrazione ha avviato presso l’Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo - Settore Gestione del Territorio e 
Trasporti, richiesta di valutazione preliminare ex. art. 6 comma 9 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., delle 
modifiche al Progetto dell’impianto idroelettrico sul Torrente Casotto a Servizio della Certosa – 
Castello di Valcasotto nel Comune d Garessio (CN), già a suo tempo sottoposto con esito positivo 
al giudizio di compatibilità ambientale di cui alla Determinazione 2012/3146 del 09/08/2012, 
prorogata con Determina 2017/1491 del 23/05/2017, cui ha fatto pertanto seguito la sospensione nei 
confronti dell’RTP aggiudicatario dei termini per la consegna degli elaborati progettuali relativi 
all’intervento - nota prot 60839 del 26.07.2019. 
Con nota prot. 60826 del 26.07.2019, sono stati trasmessi gli elaborati progettuali relativi 
all’acquedotto redatti dall’RTP ed esaminati in via preliminare dal Settore Tecnico scrivente.  
Con nota prot. 62987 del 07.08.2019, l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di 
Cuneo - Settore Gestione del Territorio e Trasporti ha stabilito che le modifiche proposte al progetto 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 3146 del 09.08.2012, sotto l’aspetto degli impatti 
ambientali, non sono da considerarsi sostanziali e tali da comportare variazioni rispetto al Giudizio 
di Compatibilità ambientale già espresso in esito positivo con la sopra citata Determinazione. 



Considerato che occorre apportare integrazioni al progetto in relazione sia alle richieste degli Enti 
preposti al rilascio delle autorizzazioni, sia alle migliorie in termini di diminuzione dell’impatto 
ambientale dell’opera in fase di realizzazione ed esercizio, sia per adeguare il progetto alle 
condizioni dello stato dell’alveo del Torrente Casotto risultate mutate rispetto a quanto contenuto 
negli elaborati progettuali definitivi originari, così come risulta dalla nota prot. 082218 del 
14/11/2019 conservata agli atti. 
Dato atto pertanto che si rende necessario integrare ed adeguare l’incarico professionale, affidato 
con contratto REP n. Rep. n. 161 del 17.04.2019, per l’espletamento da parte dell’RTP 
aggiudicatario delle attività di progettazione, coordinamento sicurezza in fase di progettazione, 
rispetto alle variazioni da apportare al progetto esecutivo e che pertanto è stato richiesto all’RTP 
aggiudicatario, con la predetta nota, apposito preventivo. 
Rilevato che il preventivo presentato, trasmesso a mezzo PEC con nota prot. n. 83181 del 
20.11.2019, agli atti del procedimento, valutato con riferimento al D.M. 17.06.2016, ammonta ad 
Euro 16.801,21 o.f.p.e., avendo applicato il medesimo ribasso offerto del 33,33%, così da 
mantenere gli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario; 
verificata la congruità del preventivo e dato altresì atto che rispetto all’onorario del contratto 
originario, pari a € 48.398,85 o.p.f.e. (al netto del ribasso del 33,33%), il compenso relativo alle 
suddette prestazioni supplementari, pari a Euro 16.801,21o.f.p.e., risulta inferiore al 50% 
rispettando le previsioni di cui all’art. 106, comma 7, D. Lgs. 50/2016; 
calcolato che il nuovo importo di contratto, a seguito dell’integrazione di cui al presente atto, 
ammonta a complessivi Euro 65.200,06 o.f.p.e. oltre Euro 2.608,00 per CNPIA (4%) ed Euro 
14.917,77 per IVA (22%). 
considerato che, ai fini della stipula dell’integrazione contrattuale, dovrà essere acquisita agli atti 
apposita integrazione alla garanzia definitiva già prodotta pari al 10 % dell’importo contrattuale 
integrativo e pertanto pari a Euro 1.680,12. 
Considerato che si rende necessario, per ragioni di natura fiscale, dettagliare ulteriormente quanto 
contenuto nelle Determinazioni di aggiudicazione n. 872 del 09.12.2018 e di aggiudicazione 
efficace n. n. 7 dell’8.01.2019 sopra citate, specificando che l’RTP aggiudicatario del servizio 
professionale in argomento risulta così composto: 
Ing. Alessandro Mosso con sede in Saint Christophe (AO) - Loc. Grande Charrière n. 72 - CAP 
11020, P.IVA 01133060077 (mandatario); 
Ing. Massimo Blanc (mandante) con sede in Aosta (AO), C.so XXVI Febbraio, 20 – CAP 11100, 
P.IVA 01117540078; 
Arch. Valentina Tarro Genta (mandante) dello Studio Tecnico Associato di Ingegneria e 
Architettura –Ing. Matteo Lusso, Arch. Valentina Tarro Genta, con sede in Mazzè (TO) - Piazza 
Vittorio Veneto n. 3 - CAP 10035, P.IVA 11261870015; 
arch. Luca Pallu (mandante), con sede in Aosta - Via Esperanto n. 1/a – CAP 11100, P.IVA 
01159410073; 
Geol Ivan Pervier (mandante), con sede in Chambave (AO) – Fraz. Moulin n. 10 – CAP 11023, 
P.IVA 01196860074; 
Ing. Christophe Chatillard (mandante), con sede in Torgnon (AO) – Fraz. Mazod n. 54 – CAP 
11020, P.IVA 01223100072; 
atteso che alla spesa, ammontante a Euro 21.317,38 o.p.f.c., di cui Euro 642,05 per CNPAIA (4%) e 
euro 3.844,12 per IVA (22%), a favore dell’R.T.P. Ing. Alessandro Mosso P.IVA 02003830508 
(mandatario) – Ing. Massimo Blanc (mandante), Arch. Valentina Tarro Genta (mandante), arch. 
Luca Pallu (mandante), Geol Ivan Pervier (mandante), Ing. Christophe Chatillard (mandante), con 
Sede Legale in Località Grande Charrière, 64 – 11020 Saint Christophe (AO), si farà fronte 
mediante apposito impegno sul capitolo sul capitolo 203905, annualità 2020; 
dato atto che con nota del Direttore Risorse Finanziarie e Patrimonio, Dott. Giovanni Lepri, del 
15/01/2018 prot. 2892/A11000, l’Ing. Anna Maria Facipieri è stata incaricata per le funzioni di 
Responsabile del Procedimento per appalti di lavori e servizi, ex art. 31 del D.Lgs. 50/2016, mentre 



il supporto tecnico al RUP per il coordinamento e la gestione del servizio in argomento è svolto 
dall’arch. Ilaria Tusino, e il supporto amministrativo dalla sig.ra Antonella Arcidiacono, dipendenti 
del Settore Regionale Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2019/2021, approvato con la D.G.R. 1-8910 del 
16/05/2019 ed in applicazione della L. 190/2012 s.m.i., è sottoposta al visto di legittimità del 
Direttore; 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
vista la Circolare del Settore Trasparenza e Anticorruzione prot. n. 1039-SA001 del 7.9.2017; 
dato atto che l'impegno è assunto secondo i principi della cosiddetta competenza finanziaria 
potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
dato atto, che ai sensi dell’art 26 c. 3-bis D.Lgs 81/08, trattandosi di servizio di natura intellettuale, 
non occorre redigere il DUVRI; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei  settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti  e dei  servizi  postali,  nonché  
per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” e s.m.i.;  
visto  il  D.lgs.  n.  165/2001 “Norme generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;  
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.;  
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii.; 
vista la Circolare regionale del Settore Trasparenza e Anticorruzione prot. n. 1039/SA0001 del 07 
settembre 2017;  
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”. 
 
Vista la legge 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. s.m.i.; 
Vista la L .R . n. 9 del 19/03/2019 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021; 
Vista la D.G.R n. 1 – 8566 del 22 marzo 2019 “Legge regionale n. 9 del 19/03/2019 Bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestione 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs 118/2011 s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 8910 del 16-05-2019 “Piano triennale di prevenzione della corruzione anni 
2019-2021”. 
 
Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 



amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte s.m.i.; 
 
Viste le linee guida ANAC in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori servizi e forniture. 
vista la Legge regionale 10 dicembre 2019, n. 22 "Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021 e disposizioni finanziarie.” 

 
determina 

 
di dare atto, a maggior specifica di quanto contenuto nella Determinazione di aggiudicazione n. 872 
del 09.12.2018 e di aggiudicazione efficace n. n. 7 dell’8.01.2019 sopra citate, che l’RTP 
aggiudicatario del servizio professionale di progettazione esecutiva, di coordinatore per la sicurezza 
in fase di progettazione e di redazione della pratica di prevenzione incendi relativamente ai lavori di 
realizzazione dell’acquedotto e della centralina idroelettrica ad uso del Castello di Valcasotto, 
Garessio (CN), risulta così composto: 
Ing. Alessandro Mosso con sede in Saint Christophe (AO) - Loc. Grande Charrière n. 72 - CAP 
11020, P.IVA 01133060077 (mandatario); 
Ing. Massimo Blanc (mandante) con sede in Aosta (AO), C.so XXVI Febbraio, 20 – CAP 11100, 
P.IVA 01117540078; 
Arch. Valentina Tarro Genta (mandante) dello Studio Tecnico Associato di Ingegneria e 
Architettura –Ing. Matteo Lusso, Arch. Valentina Tarro Genta, con sede in Mazzè (TO) - Piazza 
Vittorio Veneto n. 3 - CAP 10035, P.IVA 11261870015; 
arch. Luca Pallu (mandante), con sede in Aosta - Via Esperanto n. 1/a – CAP 11100, P.IVA 
01159410073; 
Geol Ivan Pervier (mandante), con sede in Chambave (AO) – Fraz. Moulin n. 10 – CAP 11023, 
P.IVA 01196860074; 
Ing. Christophe Chatillard (mandante), con sede in Torgnon (AO) – Fraz. Mazod n. 54 – CAP 
11020, P.IVA 01223100072; 
di procedere, per quanto espresso in premessa, all’integrazione contrattuale del servizio 
professionale affidato in via definitiva con Determinazione Dirigenziale n. 7 dell’8.01.2019 
all’R.T.P. Ing. Alessandro Mosso P.IVA 02003830508 (mandatario) – Ing. Massimo Blanc 
(mandante), Arch. Valentina Tarro Genta (mandante), arch. Luca Pallu (mandante), Geol Ivan 
Pervier (mandante), Ing. Christophe Chatillard (mandante), con Sede Legale in Località Grande 
Charrière, 64 – 11020 Saint Christophe (AO), relativo all’incarico di progettazione esecutiva, di 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e di redazione della pratica di prevenzione 
incendi dei lavori di realizzazione dell’acquedotto e della centralina idroelettrica ad uso del Castello 
di Valcasotto, Garessio (CN), contratto Rep. 161 del 17.04.2019; 
di approvare il preventivo trasmesso a mezzo PEC con nota prot. n. 83181 del 20.11.2019, agli atti 
del procedimento; 
di approvare la bozza di integrazione contrattuale, agli atti del procedimento; 
di dare atto che il RUP è l’ing. Anna Maria Facipieri e che costituiscono quale supporto tecnico al 
RUP per il coordinamento e la gestione del servizio in argomento, l’arch. Ilaria Tusino, e quale 
supporto amministrativo la sig.ra Antonella Arcidiacono, dipendenti del Settore Regionale Tecnico 
e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
di impegnare sul capitolo 203905 del bilancio 2020 la somma di Euro 21.317,38 o.p.f.c., di cui Euro 
642,05 per CNPAIA (4%) e euro 3.844,12 per IVA (22%), per la copertura dell’integrazione 
contrattuale in argomento, a favore dell’R.T.P. Ing. Alessandro Mosso P.IVA 02003830508 
(mandatario) – Ing. Massimo Blanc (mandante), Arch. Valentina Tarro Genta (mandante), arch. 
Luca Pallu (mandante), Geol Ivan Pervier (mandante), Ing. Christophe Chatillard (mandante), con 
Sede Legale in Località Grande Charrière, 64 – 11020 Saint Christophe (AO) - (Cod. beneficiario: 
351609); 



di dare atto che al capitolo 203905 del bilancio 2020 è associata la seguente transazione elementare: 
Missione: 01  
Programma: 0106 
Conto Finanziario: cod. U.2.02.03.05.001 
Cofog: 01.3 
Ricorrente: cod. 4 (spese non ricorrenti) 
Transazione Unione Europea: cod. 3  
Perimetro Sanitario: cod. 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
 
La presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 29, comma 1 
del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 23, lettera b), del D.Lgs. 33/2013 come modificato dall’art. 22 
del D. Lgs. 97/2016 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei 
seguenti dati: 
 
Dati amministrazione trasparente:  
Beneficiario: R.T.P. Ing. Alessandro Mosso P.IVA 01133060077, (Cod. beneficiario: 351609) 
Importo: Euro 21.317,38 (o.p.f.c) 
Dirigente responsabile: Ing. Anna Maria Facipieri 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento ai sensi dell’ex art. 36, del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SETTORE TENICO 

Ing. Anna Maria FACIPIERI 
 
VISTO 
IL DIRETTORE REGIONALE 
DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
Referente: Ilaria Tusino 


